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Gli oratori clie‘parlaronò su'questo È i 
| gomento mostrarono certamentò una va- {| riore, 

Sta erudizione; ‘ma siccome pare difficile || E 
che in uma materia. così complessa < 


RARE 


“Bono: fuori come nel Belgio e in &rancia de 
Scuole ‘elementari, i» collògi; .le università in 
mano a partiti ‘ostili al governo, e quindi la 


lazione “deti legge, ‘un'offesa ‘all'autorità 
costituita. E monsignor Chigi ne*lò ene 

mia ed esprime la speranza che gli 
Vescovi ne seguiranno l'esempio. 


‘una Scuola ziotmale supe- 
per, conseguenza inse- 
:@ per i ginnasi Dreparati da 


tumero sufficiente; 


IL NUNZIO PONTIFICIO A PARIGI 
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Monsignor Chigi è il rappresentante del 
papa a Parigi, è il ministro plenipotenziario 
di un. sovrano. esteîo. e come ne gode 
tutte le prerogative. così me ha tatti i 
doveri 

Facciamo ora un'ipotesi. 

Se un ministro estero, acereditato presso 


n di are il governo italiano, serivesse ‘una lettera 
ghi a | pubblica ad ‘uno scrittore 0 deputato ita- | 
AL L liano, congratulandosi. con lui dell’opposi- 
Spr \ zione ‘che fa alla politica» dell'Italia, non 


commetterebbe un’ atto ‘contrario al di 
rilto internazionale? î 
Il governo italiano potrebbe sopportare 
in pace una ‘manifestazione siffatta; che 
si converte în un incoraggiamento dato a 
tutti i suoi nemici, perchè lo molestinò è 
lo combattann9 Qua agli cp no mibontisco 
è mandasse i, passaporti,.al malcapitato 
ambasciatore , “none vuscirebbe punto: dai 
limiti del suo diritto 'delle' convenienze 
diplomatiche. cita 
-. Il nunzio pontificio a Parigi ha ayverata. 
quesl’'ipotesi.. ero sore 
Monsignor Dupanloup scrive in opu- | 
scolo, in cui condannà ‘aspramente il'suo | 
‘proprio’ governo, perchè ha conchiusa la, 
convenzione del 15. settembre, e vilipende. 
Y Italia, potenza amica ed valleata» della 
Francia. E monsignor Chigi gli scrive per, 
lodare ‘il suo libéllo ed esprimergli la sua | 
Ticonoscenza! Ma riconoscenza di che? Di 
osteggiare il governo, presso il quale egli. 
è accreditato! nat 
Il vescovo di Poitiers non ha stampato 
un opuscolo, ma mma pastorale per- far 
conoscere 1 Encielica. La" pubblicazione , 
dell'Enciclica èra stata viotata' dal governo | 
francese in conformità dello leggi vigenti. 
Noi abbiamo già detto che cosa pensiamo 
di tali leggi, le quali, giustificabili! quando 
non era. ammessa Ja libertà della. stampa, . 
sono ora non solo impotenti, ma un vero 
amacronismo, 
Però la pubblicazione dell’Enciclica, fatta 
dal vescovo di Poitiers costituisce. pur 
sempre un'infrazione del divieto, una vio- 
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Santa Sede. 

Forse si cercherà di difendere monsi- 
gnor Chigi, sostenendo ch'egli rappre- 
senta il capo della Chiesa, il quale’ non 
può esser indifferente alle cose ‘della ‘reli- 
gione. Ma il nunzio .è ambasciatore allo 
stesso titolo. degli. altri, e se, almeno 
presso le potenze cattoliche; ha la prece- 
denza sugli altrì' ministri plenipotenziari; è 
un omaggio che si rende al papa,mà che 
non altera punto la sua qualità diplomatica, 
finchè il. papa. è in pari tempo sovrano di 
Roma. n 


D'altronde trattasi forse di questione | 


religiosa? La convenzione del 18 setteni- 
bre non.è un atto politico ed interna 
zionale? E gli. articoli organici. non, fanno 
parte della costituzione civile della Francia? 
di monsignor Chigi sarà che le due Tet- 
tere furono pubblicate’ senza: il suo con- 
senso, Chi ha buon senso e. rettitudine 
giudicherà che tal difesa può’ esser abile, 
non sincera. Non si. può supporre che i 
vescovi d’Orleans e di Poitiers abbiano 
fatto di pubblica ragione quelle lettere, se 
non' nè avevano l'adesione. Sarebbe stata 
un’indiserezione, di cui i due prelati non 
avrebbero di certo voluto rendersi colpe- 
voli. 

Il partito liberale ha però ragione di 
rallegrarsi di questo scandalo; ‘il quale ha 
fornito al governo francese novelle prove 
della guerra ostinata ed assidua che gli fa 
la. Corte di Roma: Il nunzio di Pariginon 
è il ‘bappresentante d'una potenza amica, 
‘punitellata sinora dalla Francia, ma il mi- 
nistro di un governo nemico, che cerca 
compagni ed alleati per molestare il go- 
«verno imperiale. Quest'è la morale delle 
due lettere ‘di monsignor Chigi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera continuò quest'oggi Ja di- 
scussione sulla legge di unificazione  legi- 
slativa ‘che ieri ha ineomineiato. 
ZINCO NZRI MESTRE E E 


| che tutti quanti hanno sì gran copia di 


cognizioni legali ‘non abbiano» avuto un 
posto nelle Commissioni che prepararono 
quei codici e ne propongono, l'accetta- 
zione; ma la Camera mostra evidente- 
mente colsto ‘contegno, che ‘ora ‘hon 
Vuole occuparsene. Forse quanti sono de- 


Dutati avranno su questo 0 quell’ articolo | 
dei codici delle. correzioni a proporre; | 


ma il Parlamento; al punto in cui’ simo, 
non ha che a decidere se li vuòled no 
accettare quali sono. 


: ISTRUZIONE PUBBLICA 

L'on. senatore Matteucdì; di cui non si 
può abbastanza ‘encomiane l'operositi, sta 
per pubblicare. dati sio 
pubblica. La raccolta stessa è preceduta 
da una ‘prefazione, nella. quale, oltre'le ra 
gioni dell’opera, sono esposte molte con- 
siderazioni di non lieve ‘importaliza. 

Noi siamo lieti. di ‘ poter : pubblicare, 
prima. ancora che. il. librosvenga alta duce; 
alcuni brani di questa prefazione che me- 
glio ‘delle nostre. parole varranno a far 
conoscere ed apprezzare il lavoro dell’ono- 
revole senatore Matteucci. 

Essa incomincia in questi termini: 

Se! vivessimo in an paese da lungo tempo 
Costituito è' dove l’amministrazione scolastica, 
le:scuole secondarie, le ‘Università sono da 
molti ‘anni ordinate ‘sopra printipii conformi 
aî bisogni di un grande regno, se ‘Ja ‘Nostra 
società avesse avuto il tempo e la quiete di 
fermarsi sopra quei principii pemseguirne poi 
con intelligenza @ con amore l'applicazione e 
il naturale progresso; questi miei scritti non 
sarebbero mai nati così ‘o non’meriterebbérò 
sicuramente di sopravvivere alle’ riforme ‘da 
essi promosse: Ma pur ‘troppo non è questo 
il caso nostro, mè potrebbe esserlo: piccoli 
Stati italiani, prima del. 4859>meno-il-Pies. 
montare la Lombardia, poco 0 nulla fecero 
per l’istruzione primaria, e municipi, da cui 
dipendeva tutta ‘l’istrazione secondaria; non si 
occuparono mai di ungere alle antiche 
scuole classiche gl'insegnamenti scientifici’ e 
gli studi così detti tegnici-o professionali; non 
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APPENDICE 


MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


‘LE CAVERNE 


Sei tu mai sceso, o lettore, in una caverna? 

Spesso &'la via tutt’aliro che agevole, e ti 
sarà ‘tocéato strisciare’ come un serpe col ven- 
tre talora nel fango, mentre il tuo capo, bat- 
teva sopra contro la roccia, oppure sarai ap- 
dato giù sospeso ad'una corda, e tocca la terra 
nella umida tenebrosa stanza ti sarà venuto 
da rabbrividire ai giochi di luna della torcia 
sulle pareti, e lo svolazzare incerto ‘e repen- 
tino di un pipistrello ti‘avrà ‘richiapiato alfa 
mente le storie paurose nell'infanzia, di'mostri, 
di draghi, di fiere, di stregl.e, di ridde, di 
fanitasime. E l’aspetto' sinistro della faccia della 
tua guida a quella fiamma rossastra della tor- 
cìa Davrà fatto pensare ai monetari falsi, agli 
assassini, alle inulle vittime sepolte. Oppure, 
se la mente’ tua volge‘ al poetico, avrai ripen- | 
sato al vecchio romitò Ual ‘lunghi e bianchi 
capelli; dalla funga bianchissima barba, assorto 
nella prece, pasciuto di radici, intento all'opera 
di scavarsi Ja fossa; inicuisfra-breversi dovrà 
addormentare per sempre. Ed anche la fan- 
tes Tr posa dinanki l'immagine di due 
amanti. i 
| ricoverarsi nello speco romito. 


rseguitati e fuggiti dal mondo. per |. 


La scienza antica pose nelle taverne i venti 
e le bufere, le pietre preziose, le masse delle 
acque che vengon poi a sgorgare alla super= 
ficie. di 
Il Tasso, parlando dei demoni che han sen- 
tito il famoso discorso del loro re, dice che 
sboccano dal profondo a riveder le stelle 
Come versanti e torbide procelle 
Che vengan fuor dalle natìe lor grotte 
E più avanti nel poema, dipingendo il. Sol- 
dano. infuriato, dice che: egli corre ipnanzi 
Rapido si, che torbida procella 
Da' cavernosi monti: èsce: più tarda 
Come pur dice in altra parte che — 
N; le spelonche sue zefiro tace, 
- Ed ognuno sa a, mente. quei. due, famosi 
versi: 
Nè si scosse giammai tranne la: terra: 
Quando i vapori in: sen gravida, serra. 
Quando: Dante ha detto: 
Tia terra lagrimosa diede vento, 
lia espresso’ lo stesso concetto del'venit fuori 
del vento dalle viscere della terra. 3 
Ti ricordi certo, o lettore, il viaggio dei 
due cavalieri ‘nella. Gerusalemme liberata, i 
quali movevano a salva Rinaldo, soccorsi da 
quel me diglioso: vegiando che camminava 
sulle acque del fiume con sicuro piede 
Siccome soglion là vicino al. polo; — 
- Sarvin che" verno i fiumi agghiacci e induce 
Correr *su "1 Ren le villanelle a stnlo 3 
- Com lunghi strisci e sdrucciol:r secure, | 
._ Le acque del fiume si aprono dirizzandosi 
da ambe le parli come due montagne l'una 
verso l’altrà, con sommo stupore dei due ca- 
valieri, e il vecchio ia i 
simPresili per man, ne.le più interne 


Profondità sutto quel rio lor mena, 


immediatamente a 
fezione, .e, 
darono che coi decreti 
l'atmosfera scolastica, 


cui ci eravamo messi e 


mento di scuole nel quale sieno concentrate 


e-coordinate le forze intellettuali e i mezzi 


scientifici di cui possiamo disporre. 


disegni di legge: e. gli scritti raccolti in questo 
libro; ‘© perciò sperai non fosse venuta meno 
la-ragione' e l'utilità di constiltarli, Ogni atto, 
ogni legge. d'istruzione pubblica che faremo 
è essenziale ripeterlo e' non scostarsene 


I governi sorti dopo il 4859 vollero riparare 
quella vergognosa imper- 
mossi da buone intenzioni, confi- 
si potesse creare quel- 
in cui solamente pro- 
sperano i buoni studi, e che necessariamente 
richiede lunghi e perseveranti sforzi. Così Ja 
cifra del bilancio della pubblica istruzione potè 
«essere per lo meno triplicata; ma intanto le 
{{ Università ampliate, i licei «moltiplicati non ser- 
Virono, che a mostrare ‘vieppiù falsa la via in 
in cui siamo ancora, 
e la necessità d'iniziare una volta un ordina- 


Questo principio supremo informa i varii 


costantemenia ‘ché .il profitto degli alunfi è 
nelle scuole private 0 libere molto minore 
che nelle' scuole pubbliche, dove gl'insegnanti 
furono educati nelle scrole normali, i locali 
più salubri, più curata ‘in generale l'educa- 
zione. In ‘Germania, dove quella Jibertà, ef- 
fetto di un ‘grande ardore per la scienza, di 
un alto grado di coltura comune e del pieno 
e libero esercizio della ragione, ha ricevuto 
lo più ampie e le più benefiche applicazioni, 
il ginnasio è una scuola metodiea, ordinata, 
e dove con regole minute è con discipline 
severe si formano, se non uomini educati allo 
Vita pubblica, certo intelletti preparati a di- 
venire cultori passionati delle scierize ® delle 
lettere, ea mantenere viva la-gloria di quelte 
Università, 

Noi oggi vogliamo che non solo le scuole 
elementari, ma anche i ginnasi e i licei siero 
affidati ai municipi ed alle province, È nia 
esperienza grave e non senza pericoli che 
tentiamo; vorrai si smncirno tne 


nerali rutto lell’esperienza c0- 
stante fatta nei paesi più ‘avanzati ‘di noi nek 
l'ordinamento delle scuole e più a-quel pri 
cipio ‘che.è Ja conseguenza della nostra unità 
politica, e.clié senza costringerci al sacrifizio 
delle istituzioni locali vuole però. che queste 
sieno tali @ ‘così sistemate 6 ‘distribuite ‘da 
cooperare alla: grandezza € alla gloria di ‘tpità 
Ja nazione. 


Questi: scritti ‘è disegni di leggi hanno, lo | 


spero almeno, ‘altie ‘ragioni in loro favore, 
imperocchè ‘essi combattono quelle varie op- 
posizioni che si sono sollevate in Italia tutté 
le volte che fu intrapresa una-riforma scola- 
stica conforme ad un.ordinamento generale. 
E siccome non.credo sia mai perduto il tempo» 
impiegato nell'esame di queste o) posizioni, io 
voglio qui anche una volta enumetarie è com- 
batterle. © © Sb er 
Uno degli spetti? che più spesso si affacciò 
contro quelle. riforme fu ‘la così detta. Hibertà 
d'insegnamento; non curandosi poi di definire 
questa. libertà, nè' di cercare în quali istitu 
zioni, in quale misura era 0 poteva essere 
applicata in pro degli studi e delle istituzioni 
politiclie del paese. È impossibile immaginare 
uma più strana confusione” ‘sì 
"i pi spa iplusaine ella che, è 
definito questo principio di libertà, si giudica 
di un'istitizione o di una riforma scolastica 
dalla misura di quella libertà che contiene, 
Supponiamo che quel principio voglia dire 
che ognuno è libero d’insegnare e d’impa- 
rare come vuole, e allora naturalmente ven- 


: i 


{| d'istituti ‘modelli, perchè (1o' Stato è speciale 
mente interessato a mantenere alli gli stadî 
classici, ad ‘estendere ed innalzare la coltura 
generale (e a-formarercon questo. mezzo po 
tente..il caraltere nazionale. Ma qualunque sia 
l'autorità che dovrà reggere gl'istibiti: d’inse- 
gnamento Secondario, mancheremo ‘il nostro 
ADIeNto, se non saranno dalla legge stabilite 
serie garanzie per Ja scelta degli insegnanti, 
se non avremo una scuola normale superiore 
fanto vasta da’ formare la maggior parte di 
quegl’insegnanti,se non vi saranno programmi. 
di studi. d'esami rigorosamente rispettati. 
Tullo questo norm è già quella libertà d'inse- 
gnamento che si suole affacciare per:combat= 
tère qualunque ordinamento di studi che ab- 
bia regole e discipline determinate ed efficaci. 
In America, in Inghilterra oggi i collegi sen- 
tono #la_ necessità. divquelle regole e dell'alta 
Mano del governo. : 


{ 


quiave e l'imparate ‘come si vuble si contrap- 
pongono ad'ogni specie di regolamento. Per 


Insomma: se per libertà d'insegnamento 
vogliamo intendere che un professore. vera- 
mente dotto e stimato val meglio d’ogni. di- 
sciplina per ottenere la diligenza degli siu- 


l_mnmrio curare ti 


Debile e incerta luco ivi si scerne, 

Qual tra boschi di Cinzia ancor non piòna; 
- Ma pur grayido. d'acque ampia caverne 

Veggiono; onde, ira noi sorge ogni vena; 

La qual zampilli in fobte, 0 in fiume vag» 

Discorra, o stagni o si dilati in lago, 

E veder ponno onde il Po nasca ed onde 

Idaspe; Gange, Eufrate, Istro derivi; 

Onde esca; pur. la Tana; e non asconde 

Gli occulti suoi principi il Nilo. Quivi 

Trovane un' rio più sotto, il qusl diffonde 

Vivaci zolfi, e vaghi argenti e vivi. 

Questi il sol poi raffina, è 'l licor molle. 
Stringe in candide masse e in aurea zolle. 
E miran d'ogni intorno al ricco fiume 

Di care pietre il margine dipinto; 

Ondè, come a più fiaccole s'allume, 

Splende quelloco; e‘’l fosco orror n'è viotei 
Quivi scintilla con ceruleo. lume 

Il celeste zaffiro ed:.il'giaciuto; 

Vi fiammeggia; il carbonchio. eines il saldo 
Diamante, e-li. to, ride .il.bel smeraldo. 


La scienza moderna ha*spezzate le caverne 
da quelle antiche maraviglie, ma nuove me- 
raviglie v'ha trovato; strani animali nelle 
acque buie, ed anche'sul nudo terreno asciutto, 
agilissimi, è senza’ occhi, e sottetra le reliquie 
d’antichi animali ‘e d’antichi uomini ‘vissuti 
prima d’ogni istorica rimembranza. Cercati, o 
lettore, il libro dél''Lyell intorno all’ antichità 
dell’uomo. È 

Un giovane naturalista tanto valente quanto 
modesto, e nem ignoto ai lettori dell’Opinione, 
il signor Arturo Issel, ha visitato testè ‘una 
caverna nella Liguria, regione ricca di  ca- 
verne poco fino ad. ora esplorate, e V'ha tro- 
vate singolari cose, di cui rese conto al con- 
gresso dei naturalisti, tenutosi lo scorso au- 
tunno in Biella. Ho in mano le sue memorie 
stampate, e prego il lettore. dî permettermi 


che io glie ne venga intanto qui qualche 
Ì 


brano testualmente copiando: © 


« Questa' grotta si trova a 50 minuti di di- 
stanza dalla piccola città di Finalmarina, ri- 


"| viera di ponente, ed appunto nel luogo detto 


le Brene Candide, cui sì giunge percorrendo 
un breve tratto della via regia che da Finale 
conduce a Nizza ed appena oltrepassata la 
galleria della Capra Zoppa. Essa comunica 
coll’esterno mediante parecchie ampie aper- 
ture che, parte, guardano il mezzogiorno e 
parte il levante e si aprono; a circa 80 me- 
tri d’altezza sul livello del mare, nel fianco 
di un monte poco elevato, ripido ed’ aridis- 
simo, : 

« È questo il monte della Capra Zoppa, alto 
293 metri, costituito secondo il Pareto di cal- 
carea giurese a strati verticali o molto -incli- 
riati, cui sovrastano banchi orizzontali di cal- 
care grossolano terziario, simile ad. una brec- 
cia e ricco di fossili. 

« Fino a ragguardevole altezza, esso monte 
è rivestito di. un potente strato di arena bian- 
chiccia minuta e silicea (da cui il nome di 
Brene Candide), la quale è stata asportata 
dal sottostante lido dai venti di mezzogiorno 
che, colà ‘spiràno gagliardissimi, Tal deposito 
di sabbia riesce oltremodo molesto a. chi 
ascende il monte perchè vi si cammina‘ con 
estrema fatica e difficoltà, e la sua bianchezza 
offende la vista. s } 

« Vatcata Ja duna e continuando per alcun 
poco a salire per un ripido sentiere ingombro 
di sassi e di cespugli spinosi, si arriva innanzi 
ad una specie di fenditura orizzontale larga 
16 metri ed alta non più di 2, - 

‘ È d’uopo avvertire che vi si phò acce- 
dere per altra via; seguendo, cioè, l'antica 
{ strada postale di Nizza, e. l’erta' salita” della 
{ Capra Zoppa che mette un poco al disopra 
della nota “apertura. Il cammino è in tal modo 


più lungo e faticoso, ma sì risparmia di at- 
traversate la duna delle Brene Candide. » 

Qui vengono alcuni ragguagli zoologici in- 
torno alla natura ed ai rapporti della roccia 
nella quale è scavata la caverna, e poi seguo 
così: 

« Entrando nella grotta sì presenta dapprima 
all’osservatore una spaziosa cavità di. forma 
allungata ed irregolare le cui dimensioni sono: 
77 metri per la maggiore lunghezza, 17 la- 
dove è più larga, e poco meno di 5 per la 
massima. allezza; ma Ja volta in parecchi punti 
è assai meno elevata. ; i 

< Ai due terzi della sua lunghezza totale, la 
cavità diventa più bassa ed angusta, per modo 
che è. da tal restringimento come divisa in 
due parti che distinguerò col nome di:camera 
destra e sinistra, supponendo che l’osserva- 
tore volga le spalle all’apertura‘ per la quale 
è entrato, 

« Le pareti ed anche la volta non offrono 
se non ben poche stalatiti e. depositi calcari; 
all'incontro nelle. parti più illuminate sono ve- 
stife di vegetazione. In fondo alla camera si- 
nistra, che è la più ampia, si apre un ristretto 
passaggio per dove sì, scendò ‘in altre spelon- 
che contigue, assai più piccole della’ prima, 
ed affatto ‘buie; attraversando poi una lunga 
trafila di scoscesi e tenebrosi cunicoli, ora 
calandosi da un dirupo all'altro, ora arrampi- 
candosi sopra uno scoglio, si penetra final- 
mente, con difficoltà, in una gran camera © 
tutta ingombra di alte rupi di figura talmente 
irregolare, che sarebbe impossibile con pa 
role darne un esatto concetto. Quivi le if.fil- 
trazioni acquee hanno fregiato la volta e le 
pareti di stalatiti e di concrezioni a guisa di 
panneggiamenti, che non possono però gareg- 
giare per mole e vaghezza con quelle della 
grotta di Bergegi. * 
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vorrei che in questa -circostanza tanto solenne 
dovessimo farci canzonare, non foss'altro, da 
chi seppe celebrare così degnaméntè 0 vide 


cuno le.udì e stava per mancare alle: regole 


vaste collezioni industriali. Verbale 
della . cavalleria. quando. altri lo: prevenne 


Anche le teorie economiche fornirono spesso A ciò mira il progetto del ministro diagri- © Si leg 


argomenti contro quella riforma degli studi 


gnanti, e l’amore: dello: studio: Quest’opera bi- 
sogna intraprenderla: con risoluzione, perchè 
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| quando si usano questi argomenti per com- | II World di Nuova, York dice che lo svol- | La.sua venuta è ormai giudicata da tati] I defanto marchese Di Gavoue © l’egregio see pregi i nt sa ci fe 
battere un ordinamento generale degli studi, | gimento del concetto messicano dell'impera- | come definitiva. Si. dice. cher andrà: per'il car- | comm. Devincenzi, regii commissarii italiani | stato accolto a Not Nr ag Giepiacora se Pe I 
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gli esquimali, e non poche. popolazioni sel- | mente raschiala, came da, un. coltello,‘ed è | mezzo di lapidi è di imassi: no si impio | che queste. sieno, stale. ap, rita Largo | ligure, è geologicamente recentissima. Gionign 
vaggo: segnan pure l'azione dell'uomo diverse | qua ‘e Jà segnata di piccoli. tagli. sulle faecie | quella di Burignae: e, quella di, Saint-Tean | di un simile. frammento adi penis ia ei | gay 1, all'insieme dei fatti osservati e segni» Pinta 
Visa 0 matita 6 APGOLOI prove. dI chi | IfAcat 0" D: | Cloni dla. falco Ceo palteeao | di un slo fra AE ea la, pa tamente, dalla freschezza delle. ossa. raggill@ [an 
arlicolt « Nom potrebbero queste scalliltare: essote | verna di Finalei, invece e credo ‘che »simile | Sostanza ititadca! fadilimelito! Posso: Di (che appartengono, quasi intte, a specie.antora Le 


Poi, prosegue l’autore: 
« Oltre alle ossa umane sopraccennate, le 
P quali, come già dissi, sono affatto recenti, ne | 
raccolsi sul suolo è ne. trassi fuora' da esso 
parecchie altre di antichità. molto pur remota, 
che speltanio ‘ad, un solo individuo ‘adulto, 
sebbene di statur' hon ‘poco inferiore alla or- 
dinaria. Sono queste vari pezzi di du femori 
e di due-tibie, uR radio, ‘un calcango, ecc. 


Mep Ro 4 al 
Viventi) risulta, chiaramente che, tali. fossili { ” 


State! fatte nello Scavar 16 ossa? Per poche.di | condizione non si verificasse tffai: « Fra le cose che serbano la traccia” del | sono posteriori. a Il i 
sono, aria, quelli trovati nella. breccia de 


esse did' è probabilmenite. avvenuto, tanto, più |. ‘« Le. scalfitture', la evidente» calciniazione | lavorocumario citer 7 î ; 
ce n di Quelle. ossa, dame trovate alla di quegli” ossami sarebbero‘ forse: "if indizio | coravinvenicum ale Pip Tod di Finalmarina, a quelli delle grotte di Bari- Dro) 
STAR di î iso, iS i, piso Si di ARICORelAGIa nei primitivi abitanti della.Li- | a superficie piana dalla confricazione; » Fa IA forse sono contempo” lenzgo, 
Ga cono o, DEE Bio: ih sa ovale: Sg se lo epneluioni cui-banno tratto le |". « L’elà loro COGI cannone di ; donne; 
GILi0n0 abiniesimente, anieh, €, i oro | nianzo moere, ed oso, coppa fai. pasti | Pad ee Sgnor las sula carorna di Stieg Dado delle abilaioni, Tacsii dl eni 
aspetto, chiaramente. dimostra che sono dovuti | forse: erroneamenio infersrelgi, ed fa conse- |. « Prima-di'tullo, come già dissi, è incon: | ©Y!2201a.e della Lombardia, cioò al pribfie ÎPoteche 
ad arnesi molto diversi, dalle marre. 6 dalle | guenza mi asterrò , per ora, dalladottare al. | tra Î ( % Diare. dell’epoca. del. bronzo, » i che, 


til NBA + SH tari ba. ; Bu stabile, che la caverna di Finalò fi bi Pa qui 

| ed una vertebra, Le tibie presentano la.cresta | vanghe che sî usano, oggi in Liguria, cuna. delle. arrischiale. ipotesi. di ori È | tai i Nip atiroRt9 ADie alga quanto sono ; A Qui 

il anteriore più acuta di quel che in generale | ‘ ‘< Nel femore è MCT il Vario dei | cenno. Mi Rage Potesi., di, cui-ho falto | tatà in emo lo Joan da poi, — La Pie- | rebbe gran y su fennia Aieondon et Al codice 

Î Dea 1°" I6 faccio laforali di dp GRBRIAA MEZ A LIA ce #0, nuo ‘So, Ce Muove investigazioni | Senza del terriccio, pieno di avanzi orgatici, + Steri Yeulura,.che, così fosse, a, persuàr cuni 

"i S si osserva, e le ficcie laterali di esse. mi sem- | 3 tagli più profondi che mi paiono antichi, 6 | chiariranno i dubbi suscitati’ da osservazioni | Che ‘ssume perfino 1 metro e 90 ‘dî Spes: dre miei, lettori che. non, fa d'uopo. andar va, 
brano più appianate di-quel che non, sono | fatti con, un rozzo, stromento, menitae. nella | troppo imperfette. Intanto vito i naturalisti | sezza, è prova manifesta di un lungo Hi poi tanto lontano..per osservare. coso muos® + dt 
normalmente: Un femore, pol, di cui. possiedo | tibia" lè intatcattre sono diversamente dio: esperti in, simili, studi al ‘ispezionare cotesti | giorno dell'orto: 5" | ed. importanti: valga ad invogliarli di. qualche paille 
solamente il capo articolare superiore e parie | st6 @ sembrano all'incontro cagionate dalle | interessanti oggetti, ed'a' mani per, n ; eri 


del corpo, l'e un collo. brevissimo ed una 
cavità digitale’ assai ristretta e circoscritta in 
paragone di quello che si vede comunemente; 
ho rilevato purè altre differenze osseologiche 
nel calcaneo e nel astragalo: ma non è qui 
luogo di riferirle, tant: più che'essendo pro» 
prie ad uf solo individuo, non hante alcuna 


0 aniféstare il foro © Dalla capacità dei vasellami, : 
Partitolatità” chè' vi si | quantità degli, avanzi fossili, Rigmi tisi 
Spain tare che non un solo individuo, ma ‘parecchi 
hanno vissuto nella grotta, la quale pel la' sua 
Vaslilà poteva contenere Moltissimi. Essi ratio 


Passeggiata in Liguria e della. visita,a quale ei 

cuna di quelle. caverne, - con iscopo di rica Colo 

SCR qualche. po’ di. nobile. godimentovintel- 
male, 


Bologna, 8: febbraio:11865, 


zanne di grossi carnivori, Giudizio sulle” strane 
« Riguardo alla coltura, in qual mollo poe ‘ verificano, » 
trebbe spiegarsi? I primitivi abitanti della spe- | Trovate parecchie conchiglid* cui vien de 
Re Garano semo i loro morti? nominando, trovò. pure il signor ISsel: sca; 
Li ei apo ONGanti spoglie, di, animali, la pro- | vando a 50 centim. di profondità, quattro denti poi assai rozzi, come ce 
sone déi DR di stoviglie, fa copià, del | umani, e. pezzi d'ossa_dî. mammiferi foggiati | sili d’osso del pari che i MI 
carbone, s- delle ‘ceneri, indicano ‘chiaramente , & mo/di aculei, dei quali’ dice ; inoltre vivévano' prevalentemente Woo 
I ; i x cia, e 
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Roma d’oggi dice che il. governo romano 
smentisce A notizia che i rappresentanti della 
Santa Sede abbiano date per ordine suo spie- 
gazioni su PEncicliea. , 

Nulla abbiamo oggi d’importante intorno 
alla questione germanica. 


I giornali ci han recato lè prime avvisaglie*! 


della discussione parlamentaria' sù la politica 
estera nel Parlamento inglese. La ‘questione 
fra il Canadà e gli. Stati Uniti pare dover te- 
nere il campo principale, Il lingnaggio dei 
giornali amérieani del Nord è irritato ed in- 


sultante contro l'Inghilterra; e il -Senato-di- 


Washington ha denunciato il termine de’ due 
importanti: trattati col Ganadà, quello detto di 
reciprocità e quello che limita le forze d’ambe 
le parti sui grandi laghi settentrionali, detti 
laghi superiori. Questo fatto è d’una gravità 
enorme, e mostra quanto. ostili siano i: senti- 
menti che si covano negli Stati Uniti contro 
l’'inghilterra. Il conte Derby, che' parlò con 
una moderazione insolita. e senza spirito di 
partito, a. detta dello stesso: Times; notò il ca- 
rattere di questi due atti ufficiali emananti»dal 
Senato, ossia da quella stessa Camera a cui 
negli Stati Uniti è principalmente affidata Ta 
politica estera, 

Del resto la discussione dell'indirizzo nelle 
due Camere.-inglesi fu d’una brevità insolita 
presso i Parlamenti degli altri paesî costitu- 
zionali ad imitazione dell’mghiltertà. _ 

Nella seduta del 9 del Foltksting di Cope- 
naghen il signor Hadsoens. ‘presentò una: pro- 
posta pel ristabilimento ‘della costituzione del 
1849. Questa proposta ‘venne fespinta dul mi- 
nistro dell'interno, il quale. dichiarò che.;l 
governo non. poteva prender parte ‘alla .di- 
scussione. Dopo i più vivi dibattimenti la-Ca- 
mera passò alla seconda lettura, è decise il 
rinvio alla Commissione. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del ‘10 febbraio. 
Presidenza del pres. Cassinis. 

La seduta è aperta all’ ‘colla ‘Jettura del 
verbale della tornata d’ierì ch'è approvato. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Maccui presenta alcune petizioni per l’abo- 
lizione della pena di morte e la soppressione 
delle corporazioni religiose. ‘ 

- Un pepurato presenta la petizione di una 


riunione popolare di Bergamo allo stesso 


scopo. 
Fenzi presenta pure una’ petizione nello 
Stasso seriso. È 
Cantu presenta alcune petizioni delle dio- 


cesì di Como è Crema contro la soppressione | 


delle corporazioni religiose. 


Si comunicano omaggi; sì accordano con- 


gedi. 
La Camera è ‘deserta. 


Greco G. lamenta Iò scarso. numero  déi 
deputati che sono presenti. Fa istanza  affin- 
chè si muti l’ora-della convocazione oppure 
i deputati siano più solleciti ‘ad intervenire’ 


alle sedute. ; 
Paes. fa. procedere all'appello. nominale. 


Alla 4.e.50 minuti si passa all'ordine... del | è 


giorno che reca il seguito ; della. discussione 
relativa all’unificazione legislativa. 

PanarTONI contimia il suo discorso incomin- 
ciato ieri. Accetta i nuovi codici salve alcune 
avvertenze che si propone di svolgere. 
°. Ricorda che questa necessità di unificare Ja 
legislazione era stata di. già-accennata- dal-ba- 
rone Ricasoli quando era ‘governatore ' della 
Toscana. K 

Entra nell'esame. del nuovo (codice civile,e 
si estende intorno al matrimonio civile. Ap- 
prova che il miuovo codice consideri il matri- 
monio come contratto e non. come. sacra- 
mento. Trova che le disposizioni del codice 
stesso su. questa materia. sono conformi ai 
principi di libertà e di tolleranza religiosa, 
che devono'reggere le società moderne: Narra 
che i redattori dell’Armonia gli hanno inviata 
una raceolta dei loro. articoli su questo argo- 


mento,. eli ringrazia: del: reverendo more 


(ilarîtà). Dichiara, però. di.non;volersi,adden- 
trare in discussioni, religiose. Benchè; egli 
dice, sia stato pubblicato in questi; giorni: il 
Sillabo, pure» lasciamo sillabare altri; noi ra- 
gioniamo» (ilarità)! ra ziza 
Parlà dell pALfia potestà e poscia dei, di- 
ritti della, donna, che vorrebbe veder..rego- 
lati da principi. più--liberali ‘che ‘non'siàno 
quelli sanciti nel nuovoreddice!Distorre*pùre 
del diritto di patronato; della divisioney della 
proprietà, interno alla quale fa alcune. avyer- 
tenze  sovratutto per ciò che riguarda le 
donne; della facoltà di ‘testare, ed approva che 
si circondi ‘di «cautele il‘ testamento*'olografo; 
dell’enfiteusi;. della cessione» dei-beni;* délle 
Îpoteche. È dA 
Fa quindi moltissime  osservazioni*intetno 
al codice di. procedura «civile, accennando-ad 
aleuni difettì che: da esso vorrebbe tolti... ,. ; 
Passa. puro - rapidamente in: rassegna} .gli 
altri api lucia = inizotio 
Pato ta alcua proposta atorno è queste 
leggi, perchè non vuole chessi frapponga.osta- 
colo. 0. ritardo all’unificazione: legislativa, ed 
in complesso», come ‘ha’ dichiarato fin dal 


principio » del: suo discorso; "è soddisfatto di 


esso, £ 


Conchiude esprimendo il voto che Pitalia 


torni a diventare maestra + del giure, Invita 
tutti i-suoi i 


riaprirsi di.essa si accorda la 
«revole Cocco. 


le leggi. L’opera? del presente Pariadhdhlo) 
sebbene + imperfetta;» resterà come: un titolo 
perenne di ammirazione 
plavsi). 


presso i poteri (ap- 


sospesa per. cinque, miniiti, AI 
parola all’ono- 


La seduta è 


Cocco confuta ‘gli argomenti addotti ieri 
dall’ onorevole Romano Giuseppe , è sostiene 


la necessità dell’anificazione , appoggiando le | 


considerazioni dell'o. Panaltoni. 

Vuole che-si conceda “dl ministero la fa- 
coltà di mutare le circostrizioni giudiziarie, 
© confuta gli argomenti posti in campo dalla 
Commissione per negare questa facoltà. Vor- 
rehbe pure che:si unificassero le tariffe giu- 
diziariè è si riformasséro' 18 cancellerie. 

L’oratore-parlaa-lungo-ini mezzosalla: ge- 
nerîle | disattenzione! della Camera. Ci pare, 
per: quanto possiamo udirlo, che Sèfuéhdo 
l'esempio dell'on. Panattoni, èsamini le prin- 


‘Cîpali disposizioni delle nuove leggi, ed accet- 


tandole in complesso, accenni a. qualche mi- 
Glioramento che; a suo ‘avvisò, vi si potrebbe 
introdurre. * 

Nincm dice che i codici ora presentati alla 
Camera sono contrari a tutti i principi che 
la Camera stessa è chiamata a rappresentare. 

Combatte la disposizione del nuovo. codice 
civile che fissà P'età pel matrimonio a 18 anni 
per gli uomini e a 1% per le donne. è 
contrario. alla natura, allo, sviluppo fisico degli 
uomini e delle donne (ilarità). 

Afferma che il Codice viola ‘i diritti. del- 
l’uomo, creando impedimenti al matrimonio, 
è i diritti della donna. L'oratore passa in ras- 
segna molte. disposizioni del nuovo Codice per. 
dimostrare il proprio assunto. 

Passa quindi a-dimostrare che il nuovo Co- 
dice attenta alla proprietà, ed èsamina a que- 
sto. proposito molle altre disposizioni del Co- 
dice stesso. \ 

Si estende lungatitenite sui contratti e sugli 
atti civili. Afferma che il nuovo Codice sta- 
bilisce troppi vincoli, pone i cittadini sotto 
un’insopportabile tutela. 

Lamenta che si voglia abolire il testamento 
olografo, giacchè tale. non può dirsi il testa- 
mento, quando per.renderlo valido è nétes- 
sario l'intervento del notaiò e di duè testi- 
monii. i 

Tanto varrebbe in tal caso farlo serivere'dal 
notaio. 

L’ora essendo tarda e T'oratore  stanco,. il 
seguito del suo discorso è rinviato.a domani. 

Pres. avverte che domani all’una precisa si 
farà l’appello nominale. 

La sednta è sciolta alle oro 5 45. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 10 febbraio con- 
tiene: É 


4A. Un.R. decreto del 26 gennaio, ton il 
quale sono stabilite in modo uniforité lemorme 


di servizio ed i rapporti fra la guardia nazio- 
nalè e Je autorità militari. 


2. La legge del 7 febbraio, con la quale 
alla tabella delle pensioni di ritiro, annessa 


alla iegge del-27 giugno 1850; saranno $0- 
sfituite le tabelle unite alla legge presente. 


CRONACA DI TORINO 


La classe di scienze fisiché e matematiche 
della Regia Accademia delle Scienze'di Tornò, 
terrà adunanza domenica 42 corrente, alle 
ore dA antim: K 3 

Domenica, 12 corr., à mezzogiorno in punto, 
in.una sala della R.. Università degli studi, 
l'avvocato Ferraris tratterà Delle Casse di rî- 
sparmio. 

La Società italiana’ per  studì. politico- 
amministrativi terrà adunanza lunedì, 43 cor- 
rente, alle ore 7 :1j2 di sera. 


È all’ordine del giorno la relazione 618° 


discussione del tema: Dell'incameramento dei 
beni dei corpi morali. 

Il Consiglio di direzione della Società di 
mutuo soccorso tra gli emigrati veneti emro= 


mani, invita î signori socirall'adunanza»gene= 


rale che avrà logo domenica, 12 corrente, a 
mezzogiorno nell’Anfiteatro di chimica farma- 


ceulica sotto i portici di Po, n 48. 


Una buona notti dilettanti.di sche 
Il prof. Achille 


rocco, ella sala Marchisio, invia Thpotromo, 


n.,8, un tratteni ‘accaderdico di. scherma. 
Il nome del erp in dispensa da qua- 


lamine: aggiunta, Chi non* conoste' l'abilità di 


questo, egregio Maestrd?., 
Dalle" Bufrdie”di pubblica Sicurezza fu ar- 


restato un ‘tale ‘A. G., complice: di. quel..S.S. 


di cui annunziammo-l? arresto giorni. sono; 


(| che alepari di'lui:mettevain circolazione delle 
cedole false; vi ud : 


rale 


; Esdiltano*, dini 
n abita 61 di Coo-- 


ria, nata Turini, 


ci 


Pai'ise: darà'\domenica,42;-al | 


casa0in dia degli Sta 
Verasi rifugiato, 6 dove” gir ‘farono trovati in- 
dosso degli indirizzi manoscritti agli operai, 
5 indirizzi che il JbiaghinBiere; qualificò 
. ; ; .| di sediziosi, ma ai quali l'avvocato difensore 
Ufficio” dello «Stato Lost rispose che non si‘ sarebbe «peritato 
«disse. di. avere rac 
pere cosa conteliessero; 
“Arduino addusseva sua scusa”di essersi po: 
sto in mezzo alla folla"èredendo “chie ‘si gri- 
tasse per qualché incendio. 


‘che-gli fosse domandato, 


Ù GLASSE CORNEZIONALE +1 
Udienza del 10 febbraio 1885. 


Presidente cav. Ricatti; giudici cav. Roccrse 
cav. Curio; pubblico. ministero cav, Senna: di- 
fensori avvocati Vira, barone Cimonio NuvoLi, 
"Gratta, Scotta @ DeL Convo. ù 


‘Processo per: contravvenzione all'articolo 144 
“della-legre sulla pubblica sicurezza» diri 


dellione alla guardia nazionale, ed'agli a- 
qui della forza pubblica nell'esercizio delle 

* loro funzioni; e di tentata violazione di 
domicilio. 

La causa quest'oggi agilatasi può ‘chiamarsi 
una seconda edizione, con poche. variafti , 
del dibattimento, di ieri. 

La sera del 28 gennaio intorno ‘alle 8, 
Sulla piazza del Palazzo Municipale, ripetevasi 


lar stessa scena della sera precedente; si-for- 


mava cioè un’accolta” di ‘schiamazzatoti, in 
mezzo alle grida confuse, dei quali, male si 
sarebbe potuto capire qual movente li gui- 
dasse, e che cosa volessero. Per buona ven- 
tura, bastava la presenza della guardia na- 
zionale, coi suoi modi cordiali è persuasivi; 
a.sciogliere del tutto; ‘0 quasi; l’assembra- 
brimento. Senonché, poco stante, si ricèveva 
notizia che una accozzaglia. di gente aveva 
invaso il cortile del ghetto,  sforzandone il 
cancello, chè aveva trovato chiuso: 


; Colà, i tumultuanti con alte urla minacciose, 
«ottennero una bandiera dal sellaio Basevi che,‘ 


impaurito dal fermento che regnava nella folla, 
6 dai sassi che avevano mandato in pezzi i 
Vetri di una portiera solto l'atrio, e che tèm- 
pestavano la porta del rigattiere Derossi quello 
Stesso che la sera precedente avea dovuto 
forzatamente fare le stesse concessioni ad 
Una mano di scioperali, | avea’ geltata loro 
in istrada da una finestra per evitare il sac- 
cheggio della bottega. Ciò fatto, questo stuolo 
di sfaccendati pareva ‘disposto ad andarsene 
pe’ fatti suoi, dopo tre intimazioni di sciogliersi 
fatte dall’ autorità di pubblica sicurezza alla 
testa di ima coorte di guardia nazionale so- 
pravvenuta al rumore. Ma l’arresto del porta- 
bandiera subito dopo .operatosi, nuovamente 


traggranellava in buon dato la gente intottò 


a luî, per guisa chie, ome non lasciarsélo sfag- 
gire di mano, non bastava che Pautorità di 
pubblica sicurezza To facesse salire in tina 
carrozza scortatovda quattro guardie, ma l’in- 
tiero battaglione della milizia cittadina era 
costretto a. proteggere Ja. preda. fatta sino.alle 
carceri correzionali, in via degli Stampatori. 

Colà giunta la turba degli schiamazzatori, 
le era nuovamente imposto per’ tre volle in 
nome della legge di sciogliersi; e dopo dieci 
minuti, dall’ispettore di pubblica sichirezza, che 
sorvegliava i movimenti dei perturbatori della 
quiete e dell'ordine pubblico, veniva ‘ordinato 


‘alle guardie di pubblica sicurezza che si im- 


padronissero di tutti coloro che non avevano 
obbedito ; alle intimazioni legali. di ritirarsi. 
Ecco in brevi parole ed in genere come an- 
darono le cose il 28 gennaio. Ora passiamo 
a vedere i fatti specifici imputati ai sette-gio- 
vani che sedevano' sul banco degli ‘accusati; 
uno solo dei quali è arrivato ad una età Te- 
lalivamente matùra, ed è Rama Giovanni di 
Giacinto, che conta 28 anni, macchinista di 
professione. 

Gli siede: dallato Biale Giovantiî fa Michele, 
d’anni 20, venditore di olio. 

Viene indi Arduino Francesco fu Giacomo, 
armaluolo, anche questi nélla non più tenera 
età di anpi 27. i 

Il quarto è Fina Claudio fu Giovanni, d'anni 
17, tipografo. 

Cagnazzo Marcellino fu Vincenzo, d’anni: 16, 
fornaio, viene quinto. i 

Varvello Lorenzo, di Antonio, d'anni 18, 
pure fornaio, si Yede poi. 

E l'ultimo si noma Nocelti Giovanni di An- 
drea, ‘d’atini 2%, materassaîo. 

L'udienza aprivasi alle ore 10 e 34. 

Gli speltatori numerosi, sébbene meno ‘di 
ieri. 

Dopo hwlettura dei principali atti ‘della causa, 
Si procellettè all'interrogatorio degl'imputati. 

Biale, che fu arrestàto dopo le intimazioni 
seguite in via San, Filippo, come, portatore 
della bandiera, pretese di averla dovuta: ac- 
cettare: dalle ‘mani di ufo sconosciùto,  civil- 
mente veslito, che lo avrebbe posto nell’al- 


ternativa-o d’impugnarla col premio. di due. 


lire o di ricevere una coltellata, in caso di ri- 
fluto..In questa strdna pretesa non fu però so» 
slenuto,da alcuna, deposizione di testimoni. 


“l'ispettore di pubblica sicurezzà Paggi de, 
il dose’ che: Biale, dopo. arrestato, si pose a pian- 
gere ed. agridare»per eccitare la compassione 


deglivastanti: e spinigefli, à liberarlo, laonde si 


dovette frasportarlo ‘alle carceri in una vetinrà 
"6 Tarlo scortare dalla guardia nazionale perché 
nom venisse istrappato; dalle mani della pub- 


blica forza: sro arie 


ha 


La resistenza del Biale-avrebbe «consistito 
‘nel gettarsi ai terra ‘e niel'tirar colti, ©" 


Rama fu arrestato di uinto' pianò di è na 
46, dote, ist, 


a firmarsi, tanto ‘gli pîirevino innocenti. Rama 
li questì scritti senza’ sa- 


"Fira non seppe dir-altro se nor che egli 
‘sapeva niente di mietite: sì ‘a 

Cagnazzo e Nocetti:, ‘ap gui- 
ronò il medosimo” sistema di difesa. | 


* Soto Vartello ‘confessò anche più di quello 


TRIBUNALE CIRCONDAMIALE DI rotuno | 


| patori, uma decina di minuti all'incirca dopo 


.|-domani.amezzogiorno. 


PE enon havvi altro paese in eui si 


abbianò a deplorare tanti accidenti  micidial 
@ disastri d’ogni falla. i 
‘L’anno 1864 godrà certamente di non tri- 
ste notorietà in' America, poichè si ebbero 
a deplorare 140 disastri sulle strade ferrate, 
costatotio la vita a 404 persone e nei quali 
rimasero feriti oltre 1,486 viaggiatori. 

Sui battelli a vapore avvennero 26 disastri 
i morti furono 358 è 143 i feriti. ; % 

Il periodo decennale dal 185% al’ 1864 dà 
le seguenti cifre; 

, Disastri sulle strade ferrate, 1,230; «morti 
1,869 6 7,289 feriti. 

Disastrà sui:battelli a vapore, 292 i morti 
3,584 e 4344 feriti. 

(Nel 1884 vi fitono 294 incendii che pro- 
dusséro ùn danno materiale. di 142,610,000 
{fr.. noù ‘comprendendovi: gl'incendii che pro- 
dussero danni minori della somma di franchi 
100,000, ‘tiè ‘quélli assai gravi che scoppia 
trono nel Sud-America. 

Dal 1854 al 4864, i danni ; materiali pro- 
dotti dal fuoco nel Nord:America , ammonta= 
rono alla irigente sorima di ‘817,000,000. di 
franchi. 


ULTIME NOTIZIE 


lersera è arrivato a Totinò da Firenze 
il ministro. dell'istruzione pubblica, barone 
Natoli, ed oggi è partito il ministro del- 
l'interno, comm. Lanza, per recarsi presso 
di S. M. il Re. 


Gli altri faràno “arrestati a brevi intervalli 
sia-di spazio che di tempo in via degli Stam- 


che furoro eseguite le intimazioni; 

Qualche altrà circostanza; ma non în modo 
indubbio, fu ‘asserita-da qualche teste; eta: 
tiva all’unò 0d' all’altro degli imputati. 

La requisitotia del pubblico ministero, e 
le arringhe degli avvocati possono-riasstimersi 
in una parola, non trattandosi di ‘urta . que- 
stione di principîi, t1na di Wa semplice que- 
*stione di fatto. 

Il primo cercò. di dimostrare la sussistenza 
dei reati ascritti ai sifigoli imputati; tanto più 
colpevoli, egli. disse, dopo i disordini, della 
Sera precedente; e. conchiuse domandando 
che, convinti gli accusati dei: fatti loro tispet= 
tivamente impùtati, venissero condannati alla 


Dena del carcere, i mesi - 
sei, Biale per né: 13 R A lia di L 50, 
Fina, Cagnazzo è Varvello per mesi. dué, e 
finalmente per un im8s8 Nocetti vo © 

Gli avvocati difensori disputaronoval pub: 
blico ministerò palimò per palmo il terreno, 
infiorando. le loto-aringhe di qualche ‘consi- 
derazione . politicà Per attennare l'importinza 
dei. fatti. A 

Udremo; quale .giudizio siasene. formato .il 
tribunale; il qualè»pronuncierà il suo responso 


Nel render conto, dell'udienza di ieri;-per 
errore tipografico; fu detto. che -il pubblito 
ministero domandò chie Borello, Biissolinò è 
Robba venissero condannati ‘alla pena. del 
carcere per mesi 4, laddove si doveva. dire 
per mesi 6, e fu ommesso che, per: Minoli e 
Bernardi ,. fa chiesta Ta condanna Alla pena 
medesima per fiesi 4 


x 
NOTIZIE IATERNE E FATTI VARH 


Brigantaggio.. Scrivono da Pastena al 
Giornale di Napoli del 6: 

Ci mancano le. parole per poter farvi ap- 
prezzare i servigi resi a questo paese dalla 
truppa qui distaccata, appartenénte al 400 
regg. 4° baltaglione, 2:a compagnia. I signori 
ufficiali Benedetti Vincenzo, capitano, Riva- 
lueci Emilio, luogotenente, Quagliotto Euse- 
bio e Cattaneo Filippo, sottotènenti,  coadiu- 
vati dal sindaco funzionante, effettuarono una 
infinità d’importanti. arresti... dei manutengoli 
‘di briganti e purgarono interamente! il*paese 
dai ladri e dagli assassini. 

Ultimamente arrestarono: certa. Maddalena 
Zamparelli, la .quale giornAlmente si recava 
‘a conferire coi briganti e li provvedeya di 
viveri. 

Nel 22 ‘decorso,. trovandosi essa con la 
banda Corti, assistette al taglio fatto dell’o- 
recchio..a, certo Francesco Materani, ed ebbe 
l'incarico di portarlo al padre di questi, im- 
ponendogli la taglia di ducati 800, ed in 
caso di rifiuto minacciando la morte del fi- 
glio. È 

Le bande capitanate- dal Corti, di ‘Pico; e 
dall’Andreozzi, di Pastena, scorrazzario ‘con- 
tinttamente il paese, e, grazie all’inazione 
dellè truppe francesi, passano, a rifugiarsi nel 
territorio pontificio «quando temono di ve- 
Nir attaccate. : 

Eruzione dell’ Etma. — Si legge in 
data del £° febbraio nel Giornale di Catama: 

« Da dùe giorni l'Etna ha rinnovate le sue 
eruzioni. La lava si precipita violentemente 
dal Jato di-levante, Mascali e Piedimonte sono 
in grave pericolo. Im Giarre in Riposto e in 
tutti i paesi della riviera orientale. si è in 
grandissimo allarme. n 

« Speriamo che voglia calmarsi. Se prose- 
gue la eruzione..col vigore come ha, comin- 
ciato, immensi danni avremo a deplorare. 

« L’autorità politica ha preso energiche mi- 
sure perchè fossero prestati quei soccorsi che 
potrà la mano dell’uomo.» 

Lo. stesso foglio pubblica un ‘avviso: della 
Giunta municipale ‘di Catania , che anmufizia 
essere sospesa la festa di Sant'Agata, patrona 
di quella città. È ; 

Suicidio, Leggesi nella Gazzetta del 
Popolo, Ticinese: , 


Il'matchese di Rorà, sindaco, ‘è gli as- 
sessori comm. Pateri, cav. Baricco, cav. 
Agodino. e conte Felice Rignon partono 
domattina (14) per Firenze, affine di pre- 
sentare a S. M. il Re l'indirizzo annun- 
ziato. x 


Anche le Giunte municipali di Mortara e 
Candia-Lomellina hanno votato un indirizzo 
di fedeltà e di condoglianza al Re per gli ul- 
timi spiacevoli casi. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 9. Dal Moniteur: 

Situazione della Banca. — Aumento ni- 
merario milioni 20 4j5; buoni del tesoro 418; 
conti particolari 9 3j5. Diminuzione nel por- 
iu” 45 milioni; anticipazioni 4; biglietti 
642. 

Firenze, 9. Il Re è intervenuto ‘al teatro 
Pagliaho affollato di spettatori; ebbe. .una 
splendida. accoglienza. Il teàtro era iltumiriato 
a giorno, 

Londra, 10. Situazione della Banca. — 
Aumento .nel. numerario e nella riserva dei 
biglietti, diminuzione nel portafoglio. 

Roma, 9. Il Giornale di Roma smentisce 
la motizia che i rappresentanti della Santa 
Sede abbiano date per ordine: del loro‘ go- 
verno delle spiegazioni sull’Enciclica. 

Berlino, 10. — Grahow; ricevendo la de- 
putazione della città di Colonia, lia dichiarato 
che accettava la corona civica a nome della 
maggioranza della Camera; disse che questa 
custodirà gelosamente i diritti nazionali e che 
da tale dimostrazione riceverà forza onde 
perseverare nella grande lotta costituzionale 
nel caso che la conciliazione, che è così ge- 
neralmente desiderata , «si. rendesse impossi- 
bile. 2 

"Alessandria d’Egitto, 8. — Si ha da Shan- 
ghai, in' data del 26 dicembre: 4 

Le notizie del Giappone sono poco  soddi- 
sfacenti. ' 

La squadra ‘inglese rimane nella baia di 
Jeddo. È ì 

Dicesi che il Mikado. non abbia voluto ri- 
conoscere l’ultima convenzione del principe 
di Nagato e che stia ricostruendo: le‘ batterie 
nello ‘stretto’ di' Simonosaki. £ 

Due marinai francesi furono uccisi dai giap- 
ponesi... Due giapponesi vennero. giustiziati 
per l'assassinio degli ufficiali inglesi. 


è Proveniente ‘dal Ticinò arrivaya in Sén NOTIZIE DI BORS. di i 
Bèrnardino un rifugiato polacco la ‘sera di |' n 
sabato;-giorno 28 scorso gennaio, è prende- | Parigi, 10” febbraio 
va alloggio nell'albergo Brocco. Alle o; olto i 5 Too: 
‘circa del giorno 30 mattina le sig.ra Brocco | * o, 
sentì SE e grida provenieriti. dalla stan= | Fondi SARDE LR a Lf AZIO 
za del.forastiere, e Spena 2 “il ne sg Consolidati inglesi ; Eg 18 89 112 
Ja servente a vedere «che cosa fosse..Que: K < ; id. fine marzo . aper 
ini il povero:*polacco» in ‘préila alle: ni è n 5 pop Dori: Di w Di » 
“più owribile convulsioni tetaniche, ‘gridando ‘ > Vr bn 
fe chiédendo acquà. Tutto si prestò, tha, ver-. | Azioni del Credito mob. francese | 961 | 965 
so le Ad, dello stesso, mattino il misero spi- |. Id, » .3. italiano; Aa 460 
eraya» Sì rinvenne ‘nessuno scritto indicante | \Id. > © win spognuolo sO RE 
“chivsîa, tutte. le! suo Cante” Si ttévarono ab- | Td Ste fer. Lotab Venete | S45 D 
*biruciate nella stuffa, e solo un ritrafto a fo-| Td —‘» Austriache’ |\450 Hi 
“tografia rappresentante una bellissima Tagazo oi »., Romane Hr sii 
«2a,di circa ‘20 anni ed un pezzetto -di .carta-|: OPbligaz. |» a 


‘scritto in Jingua polacca; la cui traduzione 
trasmessa da | bl iargala diamo: quis: 
« Vittima di, ‘a giusta ma esule 


ta D% è, + @ ROMBALDO .Gerento, 


infelice, 


ramingo senba‘ speranza ‘di ‘ripauto; la'vita"]: Bor $ X DI TORINO 
in tali circostanze mi Sa E per- |* SS.) 10.felbraio' 1865» 
‘chè non ha -ùn avvenire, la sacrifico senza | roxy Contiattiin contanti ti liatdazione 
rincrescimento. Sono cattolico di religione, |-eussuer— I TAM a 


6. 
LE ) 3 nta : 
prego le autérità  cantoriàlt ‘a fatali tupmtalare iCbnsolr, 8; 6543 65 13 28 feb 


ma colla massima + parsimonia... All’oste.devo.|. SAUNA) li IO 
circa 4 franchi 44 fr. sì rinverranno presso Bite TIA a 
Vi ae Pe, 0 Pinerolo, Tama = 88.1 


« L’infelice si era avvelenato, e’ probabìl- 


mente col mezzo. della sirithina. » PZA BORSA DI co; SMERCIO DI NAPOLI 
Dolorosa statistiem. — In nessun | BOLLETTINO. OFFICIALE. 
paese del mondo, scrive; la Putriez dar vita 19. febbrigio.. > 


| Consolidati 5.0/0rin (com antisiaei 


dell’uomo è tenuta.così in'non cale come in in icon apli 
Hd: 3-0{0.iù contanti... 


i principali droghieri e farmacisti, 


Da affittarsi subito 
. In una deliziosa villa distante circa nn 
Miglio da Firenze, sul le di Fiesole, 
în una magnifiva posizione, uu appar- 


Commissione, Rappresentanza , 
Spedizione, Incasso, ecc. 


tamento elegantemente mobiliato © ad- TORINO 

Gohbato, ad uso di una piccola famiglia. via. Lagrange, n, 47. 

L L'appartamento sì SoRiRona di 41 gia —_—____________ 
Ze, cioè tre camere da letto, una da | 

pranzo, un salotto, cucina, stanze perla AV VISO 


servitù, cantina ecc., e volendo, scuderia 
e rimessa, Il. prezzo dell’appartamento 
è di lire 220 mens 
© Per ogni maggiore indie” zione dirigersi 
al Villino Da Magny presso S. Dome- 
nico: di Fiesole. È 


i j fornito 
Un antico negoziante fomito 


relazioni in Francia e in Italia, avendo; 
già servito una buona e numerosa clien- o drireeni È A 
fifa, co osrendo a fendo la dii zione, | alle iniziali C. E, n. 24, Bréscia, fermo 
la fabbricazione di liquori, di spiriti; del |<. posta. 
vermouth, e, dei vini, desidererebbe trò- | 
yare un associato od accomanditario per 
impiantare una casa di commercio sia a 
Firenze, che in altra grand città d’It»Iia, 
* Egli entrerebbei in‘ una casa già esi- |. 
stente. come interessì to nél commercio, 
o come impiegato distillatore liquorista, 
Scrivere franco, posta restante, a To- 
rino, alle iniziali M. M, K. 


Un. giovane trentenne italiano, che 
‘parla e scrive .il francese e tedesco, pe- 
rito in (contabilità, ora impiegato gover- 
nativo, cercà uR collocamento in qua- 
ità, di cassiere, corrispondente , segré- 
tario od altro simile presso una Società 
o Casa industriale o commerciale. Il 
medesimo è disposto a recarsi in qua- 
lunque! città del regno od all’estero, ed 
offre oécorrendo una cauzione di lire 
quattromila. Scrivere franco di posta 


*Nòîi ha medicamento férruginoso così 
commendevolecome il FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio négli annali della scienza. 
I pallidi colori, è mali di stomaco. le di- 
gestioni penose, l’anemia, le convalescenze 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità 
«di menstruazione, l'età critica nelle pira 
10 | le febbri perniciose , l'impoverimento ‘dei 
del. Notaio. Liottor ANTONIO. bh OSSI, via [take] i biierintinti tinfatici Sono ra- 
S. Antonio, 20, Milano. idamente guariti mediante questo eccel- 
—__—_____———_—________& lente composto riconosciuto come il con- 


NON PIU’ GELONI servatore per eccellenza della sanità, e 
cor UNGUENTO. AMERICANO. 


‘già favoresclwente concsciuto si guari- 
scono in pochi giorni i geloni, in'qua- 
lunque stadio sî trovino, senza. recar 
danno nè inecrodo. 
Prezzo ff. 2. 
(.con relativa istruzione) 

Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 

via dell'Ospedale, n.5, 


HOR PiU' FREDDO: AI PIEDINI |: 
mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo Lacroix 


Br. s. g. d. g. Medaglia d'argento, Queste 
solette rifiutano l’umido è consetvanò 
zi piedi il loro calor naturale, Pabbr. 
Pass. Choiseul, 78. — Vendita in Forino 
prosso l'Agenzia D Mondo, via 
Ospedale, n. 5. — Per donna a ragazzi 
fr. 2 20, per uomo fr. 2.80, " 


D'affittare anche alpresente 


N. 2 NEGOZI con retro Negozio, Ve- 
trine e Mobiglie d’ultimo gusto nella mi- 
glior. posizione sul Corso »Vittorio Ema» 
nuele in vicinanza del l'uomo, n 

Per le trattative dirigersi allo Studio 


demie superiorè' a tutti i ferruginosi co: 

nòsciuti :. poichè è il solo che convenga 

agli stomachi delicati, il solo che non 

provochi stitichezza ed il solo pure che 

inon /annerisca la bocca nè i denti, 
Prezzo: fr. 3 25. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Moxno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
ini ‘Torino nelle, farmacie Bonzani e De- 
panis è presso le principali d'Italia? 


bi 
doh 1 | f , 
ér rire le spelà» 
Toe tei avan ur: 


sCar traccia serisibile 
pini sit all'occhio nè al tatto 
'cisascendosempreilpelo dello stesso colore 
ed in setXo naturale, Boccette da 6°0 da 


Tore 


‘80, Paris: —Agonte commissidhario ‘in 
*|'Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale; 3, 


Ì 


ERRATA TANTO MI 


ner, : <A i ta- 

i PI ID degli occhi guariti CARTA FIMFATORIA RETI cl 
H SARTI radicalmento coll'ACQUA |jappartamen ire. Te camere dei 
CELESTE del D.r Ronssean; cataratte, Fuma) lati, © Pffezzo" fr '9, "omni 


amanrosi, nebbie, fistole fagrimali, in- 
fiammbzioni, ecc. Essa fortifica la vistà 
debole, distrugge la gotta serena ecalma 
î più vivi dolori. — Parigi, Ron farm, 
rue des Sts-Pòres. — Prezzo L, 11. Tor 
rino, da Ronzani e da Depanis, e dalla 
Agenzia D Mondo, via dell'Ospedàle, LA 


POMATA BALSAMICA 
DI EFON 

Infallibite por arrestare la caduta dei 
capelli e per guarire le screpolature della 
mani, delle labbra ed. alle. mammelle 
delle nutrici, 

Essa fa scomparire le macchieerpetiche, 

Fr. ® BO è fr° £ il vasetto, 

Presso l'Agenzia 9. Niorde, Torino, 

via dell'Ospedale, n. di 


P per marcare la lingeria; 
INCHIOSTRO." è'corrosivo e-hon 
sì cancella più, —Prezzo.fr..4 BO. 
Preparati alla. farm. inglese Varia, 
(88, place Vendòme, 8, à Paris). 
Deposito presso l'Agenzia D,' Mowno, 
Torino. ‘via dail'Ospedale; 5. bi 


Lucido inglese chesi adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
eiL. 1 50. 
rnice lucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80:cent.; 1.306 2fr. 

Vernicetucida perla calzatura 
sin caoutchouc. Prezzo 80 c 
la boccetta, 

Depp presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. $ Torino. 


PILLOLE en-UNGURNIO HOLLOWAY, Lutti neon 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel:mondo. — Le Pîl- 
lole: presentano il mezzo più sicuro espiù elfitace conosciuto di purificare e di ri- 
generare il sangue. Esse guariscono. prontamente la dissenteria. i mali di fegato 
e dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono impare:giabili. — L’Unguento 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche 0 viru- 
lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 
rogna, ed altre irritazioni della pelle: Si può adottare questo, unguento in piena 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo infallibile. Istruzioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo.il bisogno del paese, sono aflissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi speeifici possono ottenersi a 
prezzi moderati presso tutti i venditofi di medicine în Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Schangai, insomma in tutta la; Gina , le Indie; le, Isole dell'Arcipelago orientale, 
la Siria, l'Arabia, la Turchia e -la Grecia, Nel nostro paese si trovano presso. tutti 


Agenti serciaLI, Torino, D. MONDO, agente commissionario ; Bonzani , 
Savarino e Viràano — Genova, Carlo Brazza Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
— Savona, Luici Albenga — Alessandria; Basilio Tommaso:— Livorno, Augusto 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia; Luigi Gaggia — Firenze, È F. 
Pieri — Napoli, Dir W. S. Smith e S. Galante e (, — Messina, Richards e Arcadipane 


‘ah VE i fa 
AEUKKERS LI Dì DIA 
Movimento continuo (Sistema Lefaucheur 

garaatiti; pera loro qualità, 

Bevolvers dei calibri 12,9 67 
millimetri, L. 6% caduno.” Per. cento ca- 


# 4 signori Comandanti dei corpi, î, quali. 
facessero acquisto di più Bewotwews peilòro Uffiziali, il pagardento si'fara per” 
mezzo dell’Amministrazione sin tre'rate mebisili, affine di agevolare l'acquisto, 

NB. Si spediscono ‘in provincia’ conti vaglia postale. — I deposito si;trova 
presso €. EMBMES, ottico di S.' M., che tiene pure un grande avvenimento di 
Ssimuecoti, uso militare, da 48, 60 0-63 lire, da vendersi alle stesse condi-' 
zioni dei Mevalvera. ani: : da 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 

MILANO, corso Vittorio Emanuòle, n. 46 sla 


Ù mrirtemttti—ticonpienaizin como 
Ù 

SCALDA-PER per. salone, pra cato 

3) 1a. prezzi 

di L. 8, #0, 12, 15, 24, 28) Sb e glo Vatu i 2 

D. SIONDO, sia elena, n. Bb. © 49 In Torino, presso, l'Agenzia, 


Goccie rigeneratrici del Dott. $, THOMPSON 
Velete ridivenire forte e robusto? Fate uso delle’ Goozie rigone= 
ratrici Thompson nell’ impotenza, debolezza nervosa; dobclezza - delie ‘reni dého- 
lezza digestiva, nello spossamento, nella mencanza di forse, nella sterilità” telle 
vertigini provenienti dalla debolezza, nelle convalescenze, ecc, — I 
firezzo L. 6 90 con istrazione. Una sola boccetta bests nella 
oasi per la guarigione. Per tnaggiore informazione leggasi il Trattato delle ma- 
lutile croniche del dott. Thompson, contenente il d È 
ò Metodo di cura di più che 200 malattie. 
‘rezzo del Trattato L. 1/50, Toriao,-alla-libregja Luigi Neycend:' | medicamenti 
on si trovano nella farmacia Taricco, dx } t Fi 


FRANCESCO GOGGIA EC. 
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dichiarato negli ospedali e ‘dalle Acca-* 


af 


18 IPPICO, 4 


‘altre ferite senza 1a°"|- 


10 fr. Fabbrica" Prcovar rue Dauphine,* 


SPECIALITÀ PER, CALZATURA 


nt. e Ly 1,30, 


riche delle tre dimensioni, L. 10,— I | 


BOLLENTE | 


maggior parle dei > 


== = ca pren ii 
AIUTA DISSE inerali di ramé, piombo od altro 
Jl;sottoscritito informa coloro che avessero minerali di ramò, piomi o 
sda spedire in Inghilterra. che verso.il giorno; 27. del corrente ao Piasta 
LEditln @wem carichertà minerali per Swansea, 1 nolo di. dieciotto uni 
È per tonnellat3, più cappa, secondo l’uso. Dirigendosi Gifettamente al sottoscritto; 
per l'imbarco con detto vapore, cd ‘altri che mensilmente faranno detto IR 
egli s'incarica del:ricevimento ‘e trasbordo dei minerali. senza 2, gravio imola 
spese faorchè quelle. necessarie alla resa a bordo del. vapore, seni ‘a commi 


di sorta. 
Genova, 6. febbraio 1868. ALESSANDRO CENTURINI fa IGNAZIO. 


COMPAGNIA BALSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


NBT ore 06 Fila. 


Us 


Servizio regolare a grande velocità 


- per l’IIALMA, la PRANCHA ed iL LEVANTE, .|| 


Partenze da Gendoi dedi 
«Por Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane, 
» Ninzo: Marsiglia è 'Citte, ‘al lunedl'e venerdi alle 8 di sera. tt 
» Livorno, Cipisawsochia e Napoli,; il :tunedi'ed il giovedivalle ore 8, di sera. 
» Livorno, ogai lunedì, mercoledì e giovedì. alle ore 8:di,sera. x 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costantinopoli, direttamen 
o.sonza trasbordire in nessun luogo, il 6 ed il 26 febbraio. 


£ î i; ware ai , 
‘Dirigorsi in Genovà, piarza Banchi, La Vittorio Sauvaigne, agente della Compagnia: 


STRSOINOAITUDIO È ren 


mia, proprietà. — D. Carbonnier 

(73, Avenue de! Clichy. Paris). Spedizione — Agenié,commissionario D, Mondo 
Torino, via Ospedale, 5. ; 

Prezzo pér metro: da fr. 1 50, 1 20,1; da cent. 80, 60 e 50 secondo la dimensigne. 


PRECAUZION 
Il Pubblico è pregato di non confondere le rinomate Pillole del 
illfamoso Dottore ASTLEY 


per chiudere ermeticamente porte e finestre 


EY COOPER, che ‘da venti anni si vendono 
alla Farmaela, della Legazione  Britannica' In Firenze, 0 che 
ilianno acquistato ‘ormai una così grande reputazione, con' quelle chel 
dî. racente: si cerca di vendere col nbie, d'un corto. COOPER, far- 
macista in Înguilterra, che per mero caso porta. il medesimo nome 
.{|dell' illustre Dottore. È ora si 
Il Deposito in Torino dolle. vere Pillole COUPER trovasi presso 
l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale. N.° 5, 6 dal farmacista Ta 
ricco, angolo. di Piazza S. Carlo. ” ' 


ì 


ACQUA pi FroR.DI GIGLIO al 
per la carnagione. \RueBasse des Remparts,7 
Coll’uso di quest'Acqua di. fiori di giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
perla toeletta, delle signore, la carnagione acquista quella: delicata morbidezza 
| che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e pure za irreprensibili, 


BELLE 


Ti 


PLANCHAIS 
Profumiere privilegiato 


Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n, 5, 
edai principali profumieri ‘e patrutchieri d’Italia. Prezzo della boccetta fr. i. 


| OPPRESSIONI 
A: TOSsh, RAPPERDDORI È 


« ALE, (ciearessi-zepie) 
énbira tal petto, porta la culmie în tutte ll 


gente commissionari 
| Toledo, 205. Vendita pi 


RASOLINGL8S "5 


JI, 


ATTURA A:SHEFFIELD 
(Inghilterra) 


VI favote) che i suddetti ‘rasoi in Breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
fama che da molti anni godono in !nghil- 


‘la loro grande superiorità ‘e giustifica la 
terra éd in Francia. 


‘Namte non abbisognano mai 


i'Prezzo Li 2:50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L.:3: 50. 
i Un paio di detti. rasoi in elegante astuccio franchi ‘ed ‘assicurati per la posta a 
sdestinazione L, 8. 


ì Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi. 


Quoi e legni. preparati con due materie. distinte per dare il filo ai rasst 


L. 1 50, franchi di posta 


. Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi od i leghi, servendo-vari anni: 
ciascun bastoncinò' cent. ‘40, franchi di posta cent, 50. i 


Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbaroux, 


n, 20, vicino S. Francesco d'Assisi; Torino. 
ACQUA DI CORONEA 
î GIOVANI \I,MARIA FARINA 

Véritable Eau de Cologne de J. M. FARINA è Cologne. Que- 
sl'acqua, composta degli aromi i più spiritosi che produca il regno vegetale, 
è rinomatissima per la toeletta della società elegante e viene usata con molto 
Vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona: Sì adopera 
anche per profumare' le lingerie evtlisinfettare gli appartamenti spargendo un 
delicato-ed aggradevole odore. — Boccette da L. f, 2, 4; acquistandone 
3. bottiglie di qualsiasi sorta si ottiene il £@ per cento, 

Doppio estrarto d'asqua di Cotoriia; bottiglie da Li 
2 bc E. ‘Acquistandohe spia hO 
in provincia dietro. vaglia postale. 
Presso l’AGENZIA. COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino. 


pi î | M ni 3 day 
ACETO. DI FOELET 
* di GIO, VINUENZO, BULLY di Pafigi.” 
inutile l'ennmerare tutti i pregi di quest’aceto di EF (13 lante- 
‘mente conosciuto. dal’ morido alette del quale la die Di blnle 
giiarentisce 1 autenticità. — L. ® la boccetta comune e L; 
nb presderà 3 bottiglie le avrà aL. 1 
sped sce in provincia contro vaglia: postale «{îrancato, 
‘a nén confondersi con altro aceto 
essendo ‘altro ‘che nna contraffazione. 
Questo aceto è di mna certa efficacia 6 dutato di un profumo fresco e soave, 
— Esso, previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli & rinfresca la pelle, 
«consarvandone Ta (sna nitida morbidézza. Usato dopò ta bsrba , toglie il bru- 
ciore del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti © nei bagni, 


e per la disiofezione delle camere. 
orino, 
cre SSA | 


itiglie Si'fa il'medesimo Sconto. Si spedisce 


Presso l'Agenzia Compaire, portici, della Fiera, 26, T. 


e angni stone 


È IRURA: DELLA ALATI 
‘ehe 


180718 prrx 


a tto 


a 


> 


. CALANTEdì Parigi 


di essere arrotati; un buon' cioio bastasalla Jorò 


| Preparati con sistema di tempra lutto speciale, i Rasoi della Casa Ga- 
i gr'aniissima finezza. ‘I-loro taglio è ‘dolcissimo e si adattano"a tutte le barbe, — 


i 
i 


1 VIDEO TISCALI 


Li 


PEFRANO, I 


— SERVIZIO, POSTALE DI 


Viaggio quotidiano: da GENOVA & NAPOLI e Vicoveria, 
toscando. Li 


Livorno }:Da ‘Napoli a Genova 
TI Funiedi, martedì, 
‘venerdì o-domenioa' di ogni 


opere, GINE 
Viaggio diretto da. Napoli: a 


"Da Gesovara Napoli toccssdo 
®. Ti Innedl/ miersoledì, giovedì, veneta), 
sabbato, domenica di ‘ogni satlimoaima, a 
10, ore, di 10n4,,, ST 
s Viaggio diratto ds Genova a Napoli 

(Il. martedi ‘di, ogni settimana, a.10; |. 
ore di sera, | pomeridiane. 


Viaggio, ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA © Vioerery | 


da Marsiglia Ancona tòc- per. 
ndo de “er tion da % anali pio è, | agio siarpooli ren Lol 
Roggi Mea ACo Aa Gotrone, Catania, 
Bari, ‘Manfredonia, Tremi! Pizzi 
tuttii vsartedì @ due lore. | 


Ì 
i 


sdiei,; 
moli, 


fi adito 


RORTAF 


Per î Sindaci, Segretari comu: 
Vi "A CONTENENTE ©“ — st 
® ‘Annotazioni. giornal ere — Acque — Alloggi militari — Amministrazione 


tificati — Caffè ed. alberghi - Contratti — Elettori amministrativi @ 
Festa nazionale — Giurati.— Guardia nazionale — Igiene, — Im 
nità ‘di via — Iofortonii — Istrùzione — Liste elettorali è politi 
tare' —' Omaggi — Opere pie — 'Opifici — Pensionati — Pesi è misnre 
sanitaria — Pubblica sicurezza — Mendicanti'— Guardie campestri — sy 


damentale del regno, ecc. ecc. È 
‘Per i Banchieri, Agenti di cambio e Uomini d’aff' 
i n alia d'occelle — La Bo 
Avnotazioni giornaliere — Il commercio a volo d'occelle — La Borsa — 
taggio — Debito pubblico — Ammoftizzazione — Conversione — Ridu 
Trattenuta interessi: Buono del' tesoro — Meccanismo. della Borsa 
zione — Dei contratti a contunti. ed ;a termine — Riporto — Premi <- n 
di cui (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per portar con‘egna — Premio a 
sorte — Compere a premio ih ogni caso perduto — Premi contro premi 


teressi e. degli ‘sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni 


generale di Gerova Barca di sconto e di seta di'Terino — (redito m 
nosme . della..medesima:—+ Assicurazioni — Canale. Cavour 
Grande tabella delle sedi e succursali della Banca nazionale 
che da bollo per le eambiali — Norme generali sul servizio 
live tavole ‘per Jettere, plicchi, vaglia, ecc. ° 
]Per la buona Madre di famiglia 
CONTENENTE 


— Tabella, del 
di posta colle 


— Nutrimento + Scelta della nutrlce — 


Vesti — Bagni — 
lattie — Cure da prestarsi darante l’epoca dell’ infanzia, e all’e della 
— Del governo dei ‘bambini infermi — Come ‘distinguesi il bambino sano 
malato — Di alcuni vizi-facili ad acquistarsi*dai fanciulli — Pal 
alcune parti del.corpo. — Norme da seguirsi nell'educazione morale 
— Del buon esempio — Risposte ai fanciuli — D 


Fermezza materna — 


incliriazioni dei figli — Distrazioni — Letture — Degli studi ‘è 
ecc. + Cucina peirconvalescenti — Cucina adatta pei bàmbihi, 
Per gli Agricoltori t scr 
È 4 Q “i CONTENENTE 
Avnotazioni giornaliere — Ricordì, per l’Agricoltore per tutti imesi. 
Società di mutuo soccorso fra gli ‘agenti e fattori — Terre e stime — 
confronto 
Corte del Palasio — Bachicoltura — Tratto di storia utile pei campi nostri — 
Che cosa sia a farsi cogli alberi inveochiati — Bestiame= Latte e 
Viti ed uve— Conservazione dell'uva allo stato di freschezza — 
delle patate — Carcioffi — Concimi — Canape, ecc. ecc. 
Per i Militari di qualunque grado 
RETI i CONTENENTE 
Annotazioni giornaliere — Formazione e composizione dell’esereito 


7 Case invalidi e veterani — Corpi dei carabinieri reali — Fanteria — 
bersaglieri — Corpo. d’ammitistrazione — 


veterinario — Servizio spirituale — Istituti e scuole 


guerra e Tribunali militari territoriali — Bilanci dé 
varie competenze che spettano 
sizioni in cui suole trovarsi. 
i Per gl'Insegnanti e Student? 

è Fà ni di ta 

per f Mediel, Chirurghi è Farmacisti, 


. Sono volumetti elegantissimi nel'formato ‘in-328, 
dicate per lè Annotazioni, coi giorni di tutto l’anno; le altre 
cose utilissime ‘ed’ ‘indispensabili secondo le varie 


€ €., via Barbaroux, n. 20, Torino. la 


LA TREMENTINE 
OLIO, ESSENZA fear ta de pizit quale di: ola 


d'ingiallire.lo' f‘nte bianche; di. raggrumarsi 0 di i 
della;biacca e dello, zinco. Esso di tata Mente 
prezzo dell'Olio. Essenza è di 880 fr. 
e di LAG fr) per ‘quelli a‘ color carico, 


Le 
Agente oh 
pa Bonzani Sprea Ag 2. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 


[ | dg bless, vi 
ce. al prezzo di'centesimi 80, 40, 50, 60, ed oltre la boctotta 1 
Deposito presso l'Agenzia D, Monno, via dell’Ospedai 


merino 


Ggante , più o meno ri 


© salone. 


i i tr 
1 Agenzia BD. MONDO. via dell'Ompadala/ ‘n K /Spedizione in provincia 
Tipografia. dell'Opimione. diretta, da CL Carbone, — 


cho ci.va mancando, stante la guorra d'Ameries, 
è ormai surrogata da altro liquido. chiamato: 
ittura «maggior 
no. V'inconvenigia 
la deccmposizion* 


ai cementi ‘e vi resta inaltei ni 
lettolitro pei dipinti “ila 


* 


GRANELI II di Brizitatlie:m , ordinati dalle celebrità mediche di Francia to 
li d Po prosctani nelle — Prezzo fr.:2 la booceltà. 
x TINTORA: enica maoméama, necessaria ed'efficace nelle in 


po? i tagli, le feritè, 


] e da! principali farmabisti nelle altre oittà ta 


trova il suo posto tanto nella stan 


= Deposito generale in Torino prat 


ni 


Il:sabbato di. ogni, settimana atm È 


5 nafta del 
‘mune erdel consiglio comunale — Caccia — Careeri — Cassa doll'esattore = (a 


politi 
la Leva Mie 


Pr 
rado 


Tasse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul servIzio della posta — Statuto sar: 


- 


Premio 


di 
giamento di posizione e bonificazione ‘dei corsi — Banche — Conte, TRIO degli in. | 

tesoro — 
Norme della -Ranca per lo sconto e conti:correnti — Dei depositi — Anticipazioni | 
— Anlicipazione contro deposito di sete — Banca nazionale di Toscana — 
di Napoli — Casse di sconto — Cassa nazionale e di sconto di Toscana — 


obiliam | 


italiano — Banca di credito italiano — Credito! ‘ondiario — Cassa ‘di risparmia 
— Strade ferrate = 


le map. 
TARA, | 


Annotazioni giornaliere — Prime enre da spa ai bambini — Allattamento-Aria 
egole da segnirsi tanto dalla madre che 

dalla nutr ce nell'alimentazione del bambino — Allattamento animale ed artificiale 
i Sonno — Esercizio — Dentizione —' Vaccinazione — 


Mr 


calate 
le aviazione 
ROME quallapo Fermi 2 Dei die |. 
— Dei càstighi — Tristi effetti della paura — Rimedi contro ‘la paure — Dal 
lelle professioni, 


Il'anno— 
al coltivazione di alcune qualit di frumento coltivate adll'alo 


“Piante, 


Moisiglicazion £ 


: — Cagli 
litare del Re; Corpo di. Stato Maggiore Impiegati ai Tavori geodetici e nta 
i ) 


e o d'amm Corpo dei. moschettieri — Cavalletià — 
Trenò d'armata — Artiglieria — Genio — Corpo sanitario. e farsiacentico — 

ele; litarî — Ordini militari — 

Ministero della guerra — Corpo d’intebdenza certi — Tribunale supreme di 

i utti i corpi — Tabella delle 

o a.tutto il. personale dell’esercito nelle, differenti pe 


per. gl’Impiegeti di posta e per'gli Avvocati e Nota 


CA 


mer: 
si p‘ 
chè 
socié 
cons 
D 


blen 
pres 
non, 
stre 

M 


sulti, 


prep. 
bile, 


dlifett 


